
Io ascolto perché… Superbia 
 

Cos’è la superbia? 
La superbia è uno dei sette vizi capitali ed è la convinzione della propria superiorità, che 
porta l’uomo ad assumere atteggiamenti di disprezzo negli altri o nelle leggi. Spesso la 
superiorità è data da un bisogno di conferme oppure da una mancanza di umiltà. 
Quante volte ci capita di vedere atteggiamenti di superbia?  
In una società come la nostra è molto frequente ormai, viene considerata quasi “Glamour” o 
alla moda, così come molti altri atteggiamenti sbagliati. Spesso tali atteggiamenti influenzano 
o sono influenzati anche dai film, serie tv, libri e/o canzoni. 
In particolar modo la musica, perchè la musica è in grado di trasmettere qualsiasi sensazione 
e riesce a farci capire molte più cose di noi stessi. La musica è in grado di cambiare le 
persone, per questo motivo le persone non dovrebbero scegliere con superficialità le canzoni 
da ascoltare o generi da seguire. 
Tra le varie canzoni che secondo la mia opinione possono rappresentare la superbia e il suo 
significato è sicuramente “Princess of the Universe” dei Queen.  
 
“And here we are, we're the princes of the universe 
Here we belong, fighting for survival 
We've come to be the rulers of you all 
I am immortal, I have inside me blood of kings,  
I have no rival, no man can be my equal” 
 
“Ed eccoci qui, siamo i principi dell'universo. 
Qui apparteniamo, lottando per la sopravvivenza. 
Siamo giunti fin qui per essere i signori del vostro mondo. 
sono un immortale, dentro di me ho il sangue reale. 
non ho rivali, nessun uomo può essere al mio pari” 
 
“No man could understand 
My power is in my own hand” 
 
“Nessun mortale potrebbe capire.  
il mio potere è nella mia mano” 
 
All’interno di questi versi possiamo cogliere diversi riferimenti alla superbia come nel verso 
“non ho rivali, nessun uomo può essere al mio pari” nel quale indica un senso di superiorità 
rispetto all'umanità nel suo complesso, ma anche una mancanza di umiltà, infatti, come 
affermato dinanzi, il protagonista della canzone non si fa scrupoli se con tale affermazione sia 
modesta o rispettosa, bensì vuol esagerare la propria persona. 
 
 



Molto spesso la tematica della superbia la ritroviamo anche nella musica rap, la quale è 
sempre più apprezzata dagli adolescenti. Un esempio che secondo me può rappresentare tale 
affermazione è data dalla canzone “Hello Kitty” di Anna Pepe. 
 

“Brucio soldi come all'888 casinò 
Sto spendendo un botto-botto, ma so che li rifarò 

Vestiti di Shein, non è che sei veramente una goth 
Lama di Hello Kitty, spargo sangue, è una scena gore 

 
Avrei bisogno di un medico, 'sti soldi li merito 

Gli sticker di Kuromi sulla carta di credito 
Non voglio questi uomini, sai che io li evito 

Mi devono i milioni, adesso saldano il debito 
 

Hello Kitty, sono troppo kinky 
Il mio BB non mette gli skinny 

Non sei trendy, sei soltanto una pick me 
È Lelly Kelly, però non siamo bimbi 
Fiocco in testa, andiamo a fare festa 

Anche se ha i soldi, lui non mi interessa 
Ne ho fatti molti, li lancio per terra 

Quando ci parli, giriamo la testa” 
 
In questa canzone si hanno dei riferimenti alla superbia, ma con una leggera variazione di 
significato. Infatti il senso di superiorità, tipico della superbia, ma anche della musica rap, 
viene enfatizzato dai continui attacchi verso una terza persona come testimonia il verso “Non 
sei trendy, sei soltanto una pick me”. La mancanza di umiltà ci viene testimoniata dal verso 
“sono troppo kinky” , dove l'aggettivo “kinky” viene inteso come una forte originalità. 
  
 
Infine è presente anche una canzone che affronta direttamente il tema è sicuramente 
“Superbia” di Enrico Ruggeri. 
 
“Quello che fate vi rappresenta,  
quello che dite vi condanna, 
quello che siete è niente. 
 
Quando mi confronto con voi 
sono così fiero di me. 
 
Nelle mie notti c’è la differenza, 
nella battaglia della mia coscienza, 
nella dignità del dubbio, 
nel sapere che qualcuno ascolta il mio respiro. 



 
Com’è bello non assomigliarvi  
e i vostri nomi non ricordarli.” 
 
La canzone di Enrico Ruggeri è in grado di trasmettere tutte le informazioni necessarie per 
comprendere appieno il significato della superbia e di come quest’ultima influenza il pensiero 
umano, facendoci perdere la lucidità e iniziando a credere di essere superiori agli altri e a per 
questo disprezzarli, come ci viene testimoniato dai versi “Quando mi confronto con voi sono 
così fiero di me” e “Com’è bello non assomigliarvi”.  
Sembra surreale che nel ventunesimo secolo si parli ancora di superbia, senso di superiorità, 
mancanza d’umiltà e una continua ricerca di conferme che si ottengono sminuendo gli altri, 
eppure molti giovani assumono tali atteggiamenti.  
Ma come potremmo combattere tali comportamenti? Innanzitutto trasmettendo dei messaggi 
contrari che vadano a sminuire la superbia, successivamente parlane e farla conoscere. 


